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VERSO SANREMO. I primi 44 anni del festival più amato dagli italiani 

Raìuno, domani 
parte l'abbuffata 
Abbuffata di Festival In tv. La Rai 
moltipllca gtl appuntamenti da 
Sanremo, dove conduce Pippo 
Baudo con Anna Oxa e Cannelle 
(vero nome Helena Vlranlna). 
Raluno da mercoledì a venerdì 
propone dalle 20,30 alle 23,30 le 
prime tre serate. Dalle 23,40 parte 
Il «Dopo Festival», altro 
appuntamento ormai tradizionale, 
In cui Baudo sarà affiancato da 
Mara Venler, mentre II compito di 
movimentare la serata è affidato a 
Roberto D'Agostino e Renato Zero. 
La serata di sabato, Invece, sarà 
dedicata alla Anale. 

• i II mio pnmo Sanremo fu nel 
1957 e ci andai come inviato di un 
grande quotidiano romano, ahimé di 
estrema destra 11 festival era nato sei 
anni pnma (nel 1951) cera ancora 
la doppia esecuzione di ogni brano 
in gara e le orchestre erano dirette da 
Cinico Angelini e da Armando Tre-
vaioli Vinse Corde della mia chitarra 
di Rorelli-Puccione cantata da Clau­
dio Villa da una parte e da Nunzio 
Gallo dall altra. A parte le polemiche 
sul «reuccio» le vere diatnbe furono 
fra i sosteniton della nostra vecchia 
f per la venta un pò logora tradizio­
ne canora e gli innovaton generica­
mente e magan impropnamente 
chiamati «jazzisti» Una diatriba cul­
turale comunque tesa a proporre al 
pubblico e a far affermare un genere 
piuttosto che un altro Non s. parlava 
fortunatamente di audience ma solo 
di vendere dischi In seguito sono an­
dato al festival neile più vane vesti 

Andreottj alutò Celentano 
Nel 1960 ho realizzato Sanremo la 

glande blida mio debutto nella regia 
cinematografica nonché pnmo ed 
unico film che fino ad oggi sia mai 
stato fatto sulla manifestazione cano­
ra Lanno successivo ero addinttura 
in gara come autore di quel 24 000 
baci che per mia fortuna (nonché 
per quella di Fulci e di Celentano) 
ebbe il successo che tutu sanno e 
the sia detto per inciso ancora con 
tmua a rendere (mi si scusi la venali­
tà) Anche In quegli anni le dispute 
tra tradizionalisti e innovaton non 
mancavano Nel 1958 e era stata la 
straordinana vittona di Nel blu dipin­
to di blu il trionfo (che poi divenne 
intemazionale) di Modugno con i 
milioni di dischi venduti stette a si 
gnificareche i gusti del pubblico era­
no cambiati a mio avviso in meglio 
Il 60 e il 61 segnarono I entrata in 
campo al festival dei cosiddetti «urla-
ton» e del rock italiano Non fu facile 
far partecipare Celentano che stava 
facendo il servizio militare Con abile 
mossa feci entrare la mia moglie di 
allora (mi sono sposato quattro vol­
te) fra le pie dame del Centro preser­
vazione della fede che erano in 
maggioranza mogli di ministri e di 
notabili democnstiam Grazie a loro 
ebbi un appuntamento con il mini­
stro della Difesa Giulio Andreotti che 
sulle prima credeva che io volessi 
perorare la causa di un certo colon­
nello Celentano il quale aveva avuto 
qualche guaio ad Ancona Chianto 
1 equivoco propno Andreotti, astuto 
come sempre, trovò la chiave per fa-

Sanremo ' 6 1 Adriano Celentano arriva terzo con -24.000 baci» 

Nessuno 
lo può giudicare? 

re andare Adnano al festival dal mo­
mento che il regolamento militare 
stilato alla fine degli anni Venti 
quando cioè la televisione non esi­
steva parlava solo di partecipazione 
dei giovani di leva a manifestazioni 
teatrali e sportive 1 artigliere Celenta­
no bastava chiedesse una normale li­
cenza per poi andare a cantare da 
vanti alle telecamere 

Il consiglio di Andreotti funzionò 
anche se ci fu in proposito una inter­
pellanza parlamentare Celentano 
ed anche Mina fin dall anno prece­
dente avevano fatto affermare il rock 
nel sacro tempio della canzone ita­
liana L unico lato negativo da un 
punto di vista meramente ammini­
strativo fu che il quotidiano romano 
sul quale scrivevo ntenendomi trop 
pò «ye-ye» e conseguentemente di si­
nistra mi cacciò via 

Il ripescaggio di Lucio Dalla 
In quegli anni il cinema non era in 

cnsi e la macchina da presa mi di­
venne più cara impegnandomi più 
delle canzoni Tomai al festival in­
viato da un settimanale per giovani 
nel 1966 In quell anno la «trasgres­
sione » non era più rappresentata da-

Le diatribe fra «tradizionalisti» e «jazzisti» (così venivano 
chiamati gli innovatori), l'avvento degli urlaton, Celen­
tano soldato mandato al festival grazie alla furbizia di 
Andreotti, le forbici della censura su Lucio Dalla, Louis 
Armstrong che cantava in italiano, la morte di Tenco, le 
lotte sindacali e il rilancio televisivo Viaggio tra gli alti e 
i bassi del Festival di Sanremo, nei ricordi di un suo pro­
tagonista e «testimone», Piero Vivarelli 

PIERO VIVARELLI 

gli urlaton in fondo già in pensione 
ma da una giovane emiliana con un 
caschetto di capelli biondi idolo dei 
ragazzi del Plper di Roma che pur 
arnvando solo seconda vendette un 
quantitativo di dischi Si chiamava 
Catenna Caselli e cantava Nessuno 
mi può giudicare 

Lanno successivo fu quello male­
detto della morte di Penco Ne ho già 
parlato qualche giorno fa e non in­
tendo tornarci sopra Vorrei solo ag­
giungere che se davvero (ma non ci 
credo) il commissario Molinan fece 
andare avanti e indietro il cadavere 
del mio amico più grande dall alber­
go ali obitono allora ammesso che 

il reato non sia caduto in prevenzio­
ne andrebbe denunciato come mi 
nimo per violazione di cadavere 

Dopo quel fatto tragico lasciai per 
dere Sanremo per qualche tempo 
Tomai di nuovo ad occuparmi del fé 
stivai nel 1971 quando su ìncancodi 
tzio Radaelli organizzai una Com 
missione di npescaggio «casualmen­
te» composta solo da miei sicun ami 
ci e feci cosi partecipare al festival 4 
marzo 1943 di Lucio Dalla che era 
stata scartata da una piecedente 
Commissione di selezione La Rai 
nonostante le nostre sentite racco­
mandazioni censurò il testo Cosi le 
òes/emmiedivennero un gioco 'li car 
tee i ladri e le puttane per icenson di 

viale Mazzini furono gelerkiamenle 
definiti come /agente del porto 

E Clapton cantava In Italiano 
Nonostante i tagli erano ancora 

bei tempi Sanremo faceva ancora 
vendere i dischi e rivelava nuovi ta­
lenti La lotta era sui contenuti sulla 
qualità sulle tendenze musicali più 
o meno valide Per questo giovani le­
ve e divi già affermati a qualunque 
genere appartenessero da Claudio 
Villa a Catenna Caselli da Lucio Dal­
la a Gianni Morandi non avevano 
paura a prendervi parte Le porte del­
la Città dei Fion si erano intanto 
aperte anche agli stranien ma in tutu 
quegli anni i Gene Pitney le Dionne 
Warwick, Paul Anka, Petula Clark, 
Francoise Hardy persino Enc Cla­
pton (che partecipò nel 66 con gli 
Yardbirds eseguendo Paff bum di 
Reverben-Bardotti che era cantata 
da Lucio Dalla) e financo 1 eccelso 
Louis Armstrong cantarono sempre e 
solo canzoni italiane partecipando 
quindi direttamente alla competizio­
ne L idea era quella di propaganda­
re la canzone italiana ali estero gra 
zie alla loro notorietà L errore tu pe­
rò quello di averli fatti cantare nella 

A Tmc cantano 
i grandi esclusi 
Tmc già martedì propone alle 
2030 «Noi non ci Sanremo» con I 
grandi esclusi (Mia Martini, 
Cristiano De André, Eduardo De 
Crescenzo, Riccardo Fogli, Jo 
Squillo). Su Retoquattro da 
mercoledì a sa batoTotoCutugno 
conduce una trasmissione (alle 
22,30) basata su un sondaggio 
affidato a una società concorrente 
a quella Rai. Anche il «Costanzo 
show» si occuperà di Festival 
(Canale 5 ore 23,05). Infine «Roxy 
Bar» su Videomusic sabato offrirà 
un controfestival con I migliori 
nomi della nuova musica Italiana. 

nostra lingua A correggerlo molti 
anni dopo e precisamente nel 90 e 
nel 91 ci pensò Adnano Aragozzini 
ma va detto che le multinazionali del 
disco oramai padrone del nostro 
mercato non gradirono nessuno dei 
due espenmenti Quello che a loro 
importava ed ancora oggi importa ed 
è la partecipazione al festival di nomi 
grandi finché si vuole ma che vengo­
no solo per lanciare sul nostro mer­
cato un loro disco 

Festival di nani e ballerine 
Nella seconda metà degli anni £>ei 

tanta grazie ai molti erron compiuti 
in precedenza il festival cadde sem­
pre più in basso e perse ogni signifi­
cato Nel 1978 la Federazione Italia­
na dei Lavoraton dello Spettacolo 
chiese ed ottenne che Giaime Pintor 
David Gneco e il sottoscntto facesse­
ro parte della Commissione di scelta 
delle canzoni in modo da controllar 
ne quella che oggi si chiamerebbe la 
glasnon La manifestazione era orga­
nizzata da Vittono Salvetti che aveva 
alle spalle I ingombrante presenza 
dell allora potente notabile de sanre­
mese Napoleone Cavaliere 1 sinda­
cati ci avevano assicurato che senza 
il nostro accordo la Rai non avrebbe 
dato le telecamere L accordo non ci 
fu Ci furono anzi funose litigate e 
puntualmente anche le telecamere 

Dopo quell ennesima brutta esp" 
ne^za r̂m sono disinteressato alle vi­
cende del festival per oltre dieci anni 
Ovviamente da buon > italiano 
amante quindi della patria e della 
canzone ne seguii il grande nlancio 
televisivo ma non mi piacque per­
che lo consideravo un nlancio droga 
to basato solo sulla partecipazione 
de grandi nomi stranien guardando 
esclusivamente ali audience e senza 
più nemmeno discutere sugli interes­
si nel bello e nel brutto della canzo­
ne italiana 

Nel 1989 incontrai per puro caso 
Adnano Aragozzini che mi chiese se 
volevo essere il presidente della 
Commissione di selezione delle can 
7oni Mi espose le sue idee circa un 
pur difficile nnnovamento del festival 
e poiché le condividevo accettai vo-
lentien Percinqueanni incora ho n 
coperto quell incanco Lo scopo era 
quello di restituire il festival alla sua 
unica ragion d essere ovvero agli in­
teressi della canzone italiana Per tre 
anni è andata bene poi è comincia­
to il declino Sono tornati i grandi 
ospiti stranien e il palcoscenico del-
1 Anslon si è popolalo (e mai come 
questanno) di «nani e ballenne» 
Peccato 

Mau Mau, Frankie Hi Nrg, Csi e altri in una rassegna promossa dal mensile Max 

È questa la nuova musica italiana 
Che la nuova musica italiana non sia quella che solita­
mente sfila sul palco infiorato di Sanremo, non è una 
novità. Lo ha scoperto anche il mensile Max che dalla 
ribalta di Roxy Bar, il varietà rock condotto da Red Ron-
nie su Videomusic, ha lanciato un'iniziativa «Max Ge­
neration», rassegna live di 18 gruppi italiani con Ustma-
mò, Fior de Mal, C s i, Mau Mau, Frankie Hi Nrg e altri 
ancora Seguirà una compilation e un tour itinerante 

DIKQO PERUGINI 

• BOLOGNA Sanremo incombe e il 
Roxy bar risponde sfidando le milio-
nate di speltaton inchiodati -ilio 
schermo di Rai Uno con la forza del­
le nuove love de! suono italiano 
Quelle che col festival propno non 
e entrano e seguono altn canali di 
diffusione magan più tortuosi e diffi­
cili comunque meno compromessi 

«Non sarà un contro-Sanremo ma 
la possibilità di ascoltare buona mu­
sica italiana» spiega Red Ronnie sulle 
frequenze di Videomusic introdu­
cendo Max Generation I iniziativa 

lanciata dal mensile Max che sul nu­
mero di marzo oggi in edicola pub­
blicherà un ampio servizio sull argo­
mento Una scommessa giocala pro­
pno agli inizi dell ennesima puntata 
della telenovela nvierasca nata an­
cora una volta sotto I insegna dell a 
nacronismo «Una contrapposizione 
ideale per far meglio comprendere 
qual è la differenza fra la vera nuova 
musica italiana e quella che si conti­
nua a proporre a Sanremo» dice 
Massimo Poggini redattore di Max e 

ideatore della manifestazione Non­
ché presidente del Gruppo giornalisti 
musicali che ha selezionato i diciotto 
artisti coinvolti una lista di nomi tra i 
miglion in circolazione spaziando 
dalla canzone d autore al rap dal 
rock al «crossover» 

len sera si è svolta la pnma tornata 
di concertini al Gimmi s di Milano 
(trasmessi in diretta radiofonica su 
Rete 105 dalle 22) dove si sono esi­
biti Casino Royale, Frankie Hi-NRG 
Me e Ustmamò Seguiranno Samuele 
Bersani Vinicio Capossela e Jimmy 
Villotti (28 febbraio) Brando i Fior 
De Mal e ì Kaballà (7 marzo) gli 
Avion Travel i Gang e Ottavo Padi­
glione (14 marzo) Gli altri perso­
naggi scelti sono Afnca Unite Alma 
megretta C SI Mau Mau Ritmo Tn 
baie e Sud Sound System» il tutto con 
1 intento di far conoscere a un pub­
blico più vasto la validità di proposte 
dnora ancora ristrette a piccole «au-
dieiw e» pervia dei cronici problemi 
depli spazi per suonare e della scarsi 

tà di «vetrine» adeguate per emerge 
re 

Ali iniziativa ha dato la sua adesio 
ne anche Rete 105 che da len e fino 
al 19 marzo ogni giorno alle 1630 
(sabato alle 15 30) propone un pro­
gramma in tema ai suoi ascoltaton i 
quali possono indicare via telefono 
le propne preferenze Quindi I ap 
puntamento di sabato prossimo al 
Roxy barcon una serata interamente 
dedicata a Max Generation polcmi 
camenie in contemporanea alla fina­
lissima di Sanremo in studio ci sa 
ranno giornalisti di settore e, soprat 
tutto alcune delle band sopracitate 
Inseguito i«magnificidiciotto»trove­
ranno posto in una compilation della 
Polygram non mancherà anche il 
«premio della cntica» affidato a una 
giuna di super esperti Ma non finisce 
qui Tra i progetti a più lunga scaden­
za ci sono un concerto ali estero e 11-
dea di ampliare la manifestazione 
magan con un tour itinerante per la 
penisola Alla prossima 

Il gruppo del Mau Mau, e a sinistra, 
dall'alto In basso, Vinicio Capossela 
e II cantante del Gang, Marino Severlni 

LATV 
ALE^ICOVAIME 

Domenica 
maledetta 
domenica 

S ORPRESO da un attacco di 
bonarietà ho voluto provare 
ancora una volta I espenen 

Zo di un pomenggio domenicale te 
levisivo Per vedere come dice Jan 
nacci «I effetto che fa» Perciò sono 
partilo con la terza rete con Quelli 
che il calao sicuro di non mutare 
umore e disponibilità Fazio e C con 
tinuano a mantenere le promesse e il 
successo di questo programma con 
ferma la nostra opinione che la sem 
oliata paga E 1 ironia pure Per di 
mostrare I assoluta obiettività da 
utente ho effettuato un passaggio 
anche sulla Buona domenica del bi 
scione perdendo un pò di slancio la 
visione di Gerry Scotti scamiciato ri 
chiede una sopportazione supenore 
a quella della quale dispongo al mo­
mento 

Va bene essere sportivi e alla ma 
no ma 1 ex onorevole socialista con 
la camiciola a sbrendolo demoraliz 
za anche i più temprati \on e che 
col suo Lebole taglia forte il condut 
lore capovolga sotuazioni ma alme 
no si presenta con un immagine più 
vicina alla realta del contenitore 
commerciale che gestisce Un pò di 
rispetto per il cliente andiamo E so­
no finito sull Ammiraglia di Stato 
(sallando un intermezzo di carton, 
animati del due) compiendo un pas 
so indietro nel tempo Raìuno fa an­
cora le «Fantasie musicali» (prima di 
chiamarli medlev quando a scuola si 
studiava il francese si esaltavano in­
dicandoli come poi pourri) di can­
zoni con nomi di donna «Non e 
Francesca» «Marghenta» «Ohi Marb 
Poi verranno i nomi di città i mestic 
n E sarà finalmente ancora Carnet di 
note (un programma che facevo da 
ragazzo sulla Rai monocanale asso 
lutamente patetico spesso a tema 
Voi non eravate nati Chissà per chi 
lo facevo) il passato nioma approfn 
tando della mancanza di memoria di 
tutti pubb'ico e operatori E sono n 
masto sulla pnma rete folgorato da 
due eventi diversamente sconvolgen 

I L PRIMO è il ritomo di Pattv Pra 
vo davanti alle telecamere A 
parlare non a cantare Affasci 

nando gli ammiraton colpiti oltre 
che dai suoi motivi un temo cosi di 
versi dal suo modo di esprimersi as 
solutamente personale Non ho capi 
to niente di quello che ha detto la più 
esotica delle nostre star musicali che 
si chiama si Nicoletta Strambelli ma 
parla come Pattv Bravo E forse addi­
rittura è convinta di esserlo Un gran­
de uso di termini come «particolare» 
«speciale» e frasi misteriose come 
«I assenza e fondamentale» Va in Ci 
na la Pravo inseguendo un suo pro­
getto incomprensibile «audiovisua 
le» dice lei A me già piace II titolo e 
Minaccia bionda e qui e è un crollet 
to anche per i praviani doc una pic­
cola concessione al rutilante mondo 
della musica leggera Ma Pattv Pravo 
è una Si può permettere questo e al 
tro 

E dall incontro con un passato che 
non sa di essere tale (e forse non lo 
e) a quello più popolare mirato al 
consumo basso Luca Giurato ha in 
tervislato una giornalista certa Isabel 
Pisano Una specie di Veronica Ca 
stro passata dalle telenovelas visive a 
quelle scntte due occhi splendidi e 
un curnculum professionale scono­
sciuto ai più Era 11 come regina della 
stwipa rosa sentimental ginecologi 
ca aveva incontrato tutti i 'eaders 
mondiali sui quali Giuralo - che non 
perde un occasione che è una - ha 
chiesto paren da bar Cosi abbiamo 
saputo da Isabel che Gheddafi è sim 
patico e dolce Castro un tombeur e 
via cosi fino ad armare al clou La 
more della giornalista con Aratat 
che in una conferenza stampa la 
guardò intensamente La conclusio 
ne era fatale no'No Ma per noi non 
per le reporter da telenovelas I uca 
sparviero come pochi ha anche 
chiesto notizie sul pnmo bacio ira i 
due Arafat a sentire lei era rimasto 
colpito dal senso «ol numor» della Pi 
sano E lei7 ha indento Giurato che 
non conosce pudori e forse neanche 
la favola della bella e la bestia e non 
nspetta i sentimenti dei leader, e 
neancl le quelli delle iguane 

Comunque amici di EVa e Novel 
la Isabel ha pianto quando il capo 
dell Olp ha impalmato quella cavai 
Iona della sua segretaria Anche se 
ha dichiarato 1 abbandonata lei non 
crede alle unioni eterne e non sop 
porla la vita (sic; «sudore contro su 
dorè» Frase coraggiosa pur se pro­
nunciata in quest era di deodoranti 
Su un tramonto corrusco un volo di 
gabbiani disegnava la parola «fine» 
Sigla 


